
Ing. GELSO CAPACCI 

l !  
' $ C  l ,% ~. 

PERIZIA EXTRA GIUDICIALE 

NELLA CAUSA 

f H A  

l ; ^ ^- ¥" 
il Sig. GIORGIO ARIMONDI 

l l l ^fc- 

il Sig. Conte ENRICO SERGARDI 

FIRENZE 
TiPOGRAl?IA LUIQI NICCOLAI 

1896 



Ing. GELSO CAPACCI 

. 
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NELLA CAUSA 

PBA 

il Sig. GIORGIO ARIMONDI 

il Sig. Conte ENRICO SERGARDI 

Nella causa oggi vertente fra il sig. Giorgio Arimondi 

attore ed il sig. conte Enrico Sergardi convenuto, relativa 

alla liquidazione di diritti di compartecipazione agli utili 

d primo spettante sull'industria patroleifera iniziata dal 

conte Sergardi in alcune localiti della provincia di Parma, 

fu commesaa dalllEcc.mo Tribunale una perizia giudiciale 

al sig. ragioniere Giulio Cesare Giachetti, il quale rimosse 

la sua relazione peritica al R. Tribunale di Firenze in data 

27 maggio 1896. 

Chiamato dalla fiducia del sig. conte Sergardi ad eaa- 

minare spassionatamente la perizia del sig. raginniere Qia- 

clietti e ad emettere il mio parere sui quesiti che ad esso 

aveva posto 1'Eccellentissimo Tribunale, mi faccio un do- 

vere di rimettere qui la mia perizia estragiudiciale. 

A questa, come fe mio costume, do tutto il valore 

come 80 fosse una relazione peritica ordinatami dal Tribu- 

n& e giurata, poichb chi, come lo scrivente, ConoscQ 
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lungo tempo le miniere di petrolio e le condizioni dell' io: 

dustria petroleifera in quasi tutto il mondo, per averle vi- 

sitate e studiate sui luoghi, ed ha poi dirette per lungo 

tempo escavazioni di petrolio in Italia, nella localitk ap- 

punto ore oggi verte la lite S~rgardi-Arimondi, non pub 

che avere un solo parere, e ohe questo sia giurato o no 

avrk sicuramente lo stesso valore presso 1'Eccellentissimo 

Tribunale chiamato a giudicarlo. 

Senza stare a ripetere quale fa il questo proposto al 

aig. Giachetti e quali sono le considerazioni da esso fatte in 

ordine a quel quesito, osserveremo come tutto il nodo della 

questione riposi sul fatto che il TriTiunale richiedeva si esa- 

minassero e rivedessero i conteggi ed i bilanci della azienda 

Sergardi per venire in ultimo a stabilire se da essi resulti 

un qualche utile sul quale allora il sig. Arimondi ha il 

diritto di percepire la sua percentuale. 

Dirb subito che i punti di divergenza col sig. Gia- 

chetti sono essenzialmente due: e ciob, primieraimeute il 

periodo di ammortamento che egli vuole applicare al supa 

posto capitale di impianto, secondariamente Yavere Egli 

confuso la ricerca di una miniera colla miniera già oosti- 

tinta e colla industria gii messa in condizione di regolare 

esercizio. 

é su questi punti principali che si aggireranno le con- 

siderazioni che intendo di esporre. 

'h un fatto indiacutibile che ver ogni impresa indu- 

striale b necessario adottare criterii amrninistra&i e con- 

tabili speciali, i quali dovranno essere desunti dalle condi- 

zioni particolari d i  essa, i la ragioneria dovrà servire a 

registrare e dare forma contabile e poi' d i  bilancio ai fatti 
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che clerivano dalla vita della-industria aieflesima. 

00s" ad esempio, circa al punto principale controverso 

che b quello della quota di ammortizzazione del capitale 

di impianto, osserveremo senza tema di essere contradetti, 

che mentre in alcune industrie gli impianti debbono avere 

un periodo di ammortamento assai lungo, ad esempio di 

20 anni, in altre deve questo periodo essere ridotto a 10 

anni, in altre a 6 anni soltanto ed infine in alcuni casi 

tutte le spese di impianto debbono essere ammortizzate nel 

tempo di un anno ed allora vengono a confondersi colla 

spese di esercizio, quando ci06 in questo corto ciclo 'di 

tempo cessa lo scopo per il quale quelle spese furono com- 

messe. Nb quindi in alcun modo pub dirsi in tesi generale 

che le spese di impianto di una inclutria debbano essere , 
ammortizzate in  5 anni a oiob al 20 per cento ogni anno. 

Alcuni esempi varranno meglio a chiarire questi fatti. 

$ certo che il  capitale di impianto di una- grande 

miniera ove sono state costruite f e m i e ,  case di abitazione 

e di ufficio, e messe in opera macchine colossali e costo- 

siarime per la estrazione dei minerali, per la ventilazione 

dei cantieri sotterranei e per i' eduzione delle acque da 

pozzi grandi molto profondi rivestiti di muratura e desti- 

nati ad una lunga vita, non potrh essere ammortizzato 

nello stesso periodo di tempo che quello destinato a sa- 

vara un pozzo di petrolio il quale 6 un semplice foro di 

trivellazione di piccolissimo diametro ed ha una vita cer- 

tamente inferiore i n  media a due anni. 

n direttore della miniera dar& il g iu~to  criterio per 

]'ammortamento del capitale di impianto nei due casi BUC- 

citati C O B ~  diversi. 
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Egli nel primo caso avrh proporzionato il capitala di 

impianto alla vita presunta della miniera e non avrà cer- 

tamente fatte le forti spese suindicate senza prima esser 

sicuro che il giacimento minerario messo in esca~azione 

con quella ferrovia, con quelle macchine e con quel pozzu 

debba avere una vita certa di aimano 20 anni a chs tutti 

gli impianti abbiano durante questo periodo di tempo la 

loro intiera potenzialiti. 

In questo caso il direttore della Miniera indicherà a l  

ragioniere che il periodo di aminoriam6nto di quel capitala 

di impianto pu6 esger calcolato a 20 anni e questi fari h 

conseguenza le sue scritturazioni ed in conformità di que- 

sto criterio preparerà i bilanci ed i conti profitti e perdita. 

Nell'altro caso invece di un pozzo da petrolio, 1' inge- 

gnere di miniera, cognito della partita, saprh certamente 

a priori quali sono le condizioni dell' industria, conoscer& 

senza dubbio che la media della durata della produzione 

di un pozzo petroieifero b assai inferiore a due anni in 

Italia, saprà che non tutti i pozzi sono produttivi e che 

quindi la spesa per questi b perduta per I' industria, saprh 

che per estrarre il petrolio non O ~ G O H ~  un pozzo a grande 

diametro con grandi macchine motto costose, ma invece 

basta un foro di trivellazione con piccolo diametro con 

macchine semplici e poco costone e proporzionerh tutto alte 

condizioni speciali del lavoro. 

Quindi il Ragioniere d'accordo col Direttore della mi- 

niera, sapendo quale b la durata madia di un pozzo e to- 

nondo conto delle spese perdute per i pozzi improduttivi 

non potrà calcolare un periodo di amraortamen~o superiore 

ad un anno, Soltanto sarà da esaminare il caso in oui agi- 
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stano o dei fabbricati od un macchinario iniportante di 

propriet& del coltivatore della Miniera, caso che esamine. 

remo appresso. 

Concludendo parmi emerga chiaramente come saranno 

certamente le condizioni speciali dalla industria che indi- 

cheranno al Ragioniere quale debba essere il periodo di 

ammortamento del capitale di impianto ed a questo Egli 

dovrà informare le aue scritturazioni. 

Ma vogliamo indicare subito un'altra condizione spe- 

ciale dell'industria petroleifera ed è la continui& nelle spese 

di impianto. 

Per il fatto stesso che i pozzi di petrolio hanno corta 

vita (i pozzi più produttivi della Pensilvania hanno durato 

meno di un anno) ne consegue che il proprietario di una 

zona petroleifera fa in questa una quantità di fori artesiani 

per la estrazione del petrolio ; e mentre i primi sono tut- 

tora in attiviti prosegue a farne altri per continuare ad 

avere il petrolio dopo l'essiccamento di quelli e cosi di se- 

guito : dimodochè l'industria in piena attiviti, presa in un 

periodo qualunque della sua vita, ci presenta una serie di 

fori che danno petrolio, altri in via di perforazione ed i 

primi fatti gitì esauriti. 

Ora questo caso è molto diverso da quello di una mi- 

niera ordinaria di metalli o di carbone. Quivi infatti è sta- 

t o  necessario di fare tutte le spese d'impianto prima di 

potere scavare il prodotto e quindi l'ammortamento di quelle 

spese si far& durante tutto il periodo in cui si scaveri il 

minerale senza che altre spese d'impianto vengano ad ag- 

giungersi a quelle primitive. 

Nel oaao di una miniera di petrolio le condizioni SODO 
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assolutan~ente diverse. Tutto ha un periodo di coutinuict, 

ai pozzi esauriti sulientrano dopo poco tempo i pozzi mioci, 

framezzati da quelli improduttivi O perduti. 

Le spese di impianto si riproducono continuamente ad 

ogni pozzo nuovo che si fa, e debbono essere ammortiz- 

zatce in breve periodo ad ogni pozzo che si esaurisce. 

Emerge quindi chiaramente che il solo mezzo di re- 

golare le scritturazioni di nna industria dove da una parte 

il capitale di impianto cresce continuamente e dall'altra 

detto capitale deve essere continuamente ammortizzato, ~ i a  

quello di porre a spese tutto c i ~  che riguarda la perfora- 

zione dei pozzi e quindi passare ad esercizio tutte le spese 

relative. 

E difatto cosi si fa o deve farsi in una industria re- 

golare di petrolio ove una zona petroleifèra venga regolar- 

mente e saggiamente coltivata con una serie di pozzi. 

Pera anche in questo caso, specialmente quando si trat- 

ta, di una vera e propria miniera o di una industria im- 

portante, vi sari quasi sempre da tenere a calcolo un certo 

capitale d'impianto, il quale verrA costituito da due capi- 

toli speciali. 

Il primo sarà quello delle spese costitutive della BO- 

cietà ed altre, che hanno un carattere permanente colla 

vita della societb e dell'industria, 

L'altro capitale si riferir& al macchinario, attrezzi eco. 

che la società abbia provveduto nell'intsuto che servano 

alla perforazione di molti pozzi e questo materiale (quando 

esista) dovrà avere certamente un periodo di ammorta- 

mento proporzionale alla sua durata, e che trattandosi di 

piccole macchine ed attrezzi esposti a rapido deterioramento 
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per l'uso dovrà essey ben corto. 

Ho detto di questo macchinario a: pando esista, i giac- 

che nella maggior parte dei casi non esiste davvero. 

Di  fatto nelle grandi zone petroleifare, in generale le 

società coltivatrici non posseggono il macchinario atto alla 

perforazione dei pozzi, ma invece danno tal lavoro in ac- 

collo a speciali Societi di trivellazione, le quali, fondatesi 

a questc~ scopo e provvedute del macchinario e del perso- 

nale occorrente, eseguiscono i fori di .trivellazione sia ajor-  

fait sia ad  un prezzo variabile di tratto in tratto di ap- 

profondamento, pagando a parte i tubi di rivestin~ento qua- 

lora ocoorrano. 

In questo caso il proprietario della miniera non pos- 

siede nessun macchinario da ammortizzare ma, paga una 

data somma di danaro per avere i pozzi fatti. 

Dallo considerazioni suesposte mi sembra resulti all'e- 

violenza che quando manchi il macchinario da ammortiz- 

zare in pih lungo periodo, le spese vive dellaperforazione 

dovranno essere portate a spese di esercizio tanto nel caso 

di un solo pozzo anche produttivo, giacchb esso potrebbe 

in un momento qualsiasi ensicarai, quando anche nel caso 

in cui si tratti di una industria regolare e continuata e 

quindi di una serie di pozzi. 

Ma, fino ad ora ci siamo occupati di miniere grandi 

costituite regolarmente, che hanno lunga vita ed ottenute 

in  Concessione dal R. Governo. 

Ci resta ad esaminare il mso delle ricerche di mi- 

niera, per le quali sa r i  certamente necessario applicare 

criteri ben diversi. 
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In provincia di Parma vige il principio demaniale 

delle miniere, consacrato dalla legge mineraria di Oarlo 

Il1 di Borbone in data 21 giugno 1862, tuttora in vigore. 

Chiunque pub domandare alla Regia Prefettura di far ri- 

cerche di petrolio o di altri minerali, purchb adempia a 

certe determinate condizioni. Ottenuto il decreto prefettizio 

di ricerca, per la durata di 6 mesi il ricercatore ha  facoltà 

di fare le sue indagini nella zona determinata. 

Se le ricerche sono fruttuose il ricercatore domanda 

la dichiarazione di scoperta della miniera. 

Il Governo fa allora esaminare la miniera e se il gia- 

cimento presenta il minerale in tale quantità e di tale 

qualiti che ne sia conveniente la escavazione, allora sol- 

tanto viene emesso il decreto con cui si dichiara la mi- 

niera essere scoperta e concessibile. Questo delirato b un 

atto amministrativo fatto nell'interesse pubblico e non S 

affatto un atto personale a favore del ricercatore. 

Proclamata ohe sia la diohiaraziona di scoperta della 

miniera, il ricercatore ed ogni altra persona, che abbia i 

requisiti voluti dalla legge pub domandare la boncessione 

della miniera. 

Il R. Governo accorda la concesaione soltanto a colui 

che ha i mezzi e la capacith di coltivare la miniera per il 

maggior vantaggio dell'interesse pubblico e dello sviluppo 

delle risorse minerarie del paese, dal quale unico scopo b 

inspirato il Governo nel concedere la Ooncessioue Reale. 

Quindi avviene che se lo scoprihore o ricercatore non 

possiede i requisiti voluti dalla leggo la Concessione non 

viene data a lui, ma soltanto a chi riunisce le condizioni 

~ummentovate, salvo in questo caso un premio che viene 
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riaerlato allo scopritore. 

La Coucessione Reale costituisce una proprietà di beni 

vera o propria, trasmissibile, ipotecabile, divisibila; e sulla 

quale soltanto si pub creare una industria mineraria. 

Le concessioni di petrolio si danno d'ordinario per 15 

anni, r"nnovabi1i qualora l'Impresa prococia attivamente. 

Ci6 ho voluto spiegare per fare intendere come la ri- 

cerca di miniera non costituisca una prcprietk, n& un di- 

ritto assoluto ad avere hi concessione; come il lavoro di 

ricerca b un lavoro aleatorio scadente a termine fisso e ai  

chiama d i  ricerca appunto perchi serve ad indagara ne la 

miniera vi sia. . 
Da cib emerge chiaramente come gli esborsi fatti per 

una ricerca di miniera sieno vere e proprie spese, e riguardo 

ad esse si potranno dare i casi seguenti: 

O le indagini sono rimaste infruttuose, ed allora le 

spese fatte per esse sono completament~ perdute. 

O le ricerche furono fruttuose e si addivenne alla [li- 

thiarazione di scoperta della miniera, 6 poi alla conoes- 

sione reale, ed allora le precedenti spese nel periodo otte- 

nuta in Concessione di ricerca costituiranno un capitale 

¥da considerarsi come costitutivo della miniera e da arumor- 

"lzzarsi insieme ai lavori di impianto di essa. 

Dato il precario e limitato periodo della ricerca, essa 

dovranno essere riaerbate por costituire il capitale d i  fon- 

dazione da ammortizzarai dopo ottenuta la Concessione 

Reale della miniera, ciob dopo di che questa sia divenuta 

una proprieth effettiva. 

Anche in questo caso, che suppone la formazione di 

una industria importante per la coltivazione di una con- 
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cessione di  miniera, dovri il poriodo di ammortamento es- 

sore brevissimo teneinlo sempre presente la corta dnrata. 

dei pozzi e la possibiliti che da un momento all'altro si 

esaurisca il campo potroleifero, o ne resulti troppo passivo 

l'esercizio. 

Quando poi durante la ricerca si ricavi del minerale 

utile, come ad esempio del petrolio che si vende, ne resul- 

teranno due casi distinti. 

O il ricavato sarà superiore alle spese, ed allora il re- 

saltato della ricerca prosenteri un utile in contanti. Op. 

pure il ricavato sarà inferiore alle spese conseguite, ed al- 

lora il resultato finanziario della Impresa sark una perdita 

o differenza di cifra fra lo speso ed il ricavato. 

Qualora poi la ricerca si prolunghi per un periodo ili 

qualche anno, supposto che si ottengano dalla R. Pretura 

le convenienti proroghe semestrali, non si potrà pretendere 

che si facciano i bilanci annuali e molto meno si applichi 

un periodo di ammortamento al capitale speso, perchb c i ~  

6 evidentemente contrario alla legge, non potendosi creare. 

una industria sopra un semplice, aleatorio e precario per- 

messo di ricerca. 

Anzi potrebbe avvenire che in un dato momento i 

lavori di ricerca producano tanto minerale utile da oom- 

pensare ed anche oltrepassare le spese fatte in quel ri- 

stretto periodo di tempo, mentre poi tutta l'impresa della 

ricerca, considerata nel suo insieme, presenti una perdita; 

ed il resnltato finale sia poi tale che nonostante siasi tro- 

vata e venduta una certa quantità di minerale utile, tuttavia. 

questonon resulti n6 di qualità, nb in quantith sufficiente 

per fare dichiarare la miniera scoperta e oonoessibile. In  



11 
tal caso il 14corcatore, non so lmute  avri sofferto una 

perdita di denaro, ma avverrai pure che non otterrb l;i 

dichiarazione di scoperta della miniera e molto meno la 

concessione reale di essa. 

Da tutto quanto ai b detto finora emerge luminosa- 

mente che il caso di una ricerca di miniera 6 affatto di- 

verso da quello di una miniera gik costituita ed ottenuta in 

concessione. 

Per continuare ad esaminare le varie fasi della indu- 

stria petroleifera, veniamo ora a studiare in dettaglio le 

sue condizioni nei varii paesi dove essa fiorisce; giacchb se 

devesi portare un giudizio sopra una lite vertente su que- 

sta materia, dovrà il giudice 'endersi conto di come essa 

si svolga, non soltanto in Italia, ma benanco negli altri 

paesi. 

fi noto come gli Stati Uniti dell'America del Nord e 

upecialmente lo Stato di Pensilvania sia il paese pii ferace 

e produttivo di petrolio. 

Sbaglierebbe di assai chi, sentendo parlare della straor- 

dinaria e colossale produzione dei pozzi della Pensilvania, 

credesse che questi avessero una lunga vita. 

Chi invece conosce quei pozzi e quelle contrade per 

avarie visitate e studiate, come ebbe occasione di fare lo 

scrivente, sa benissimo che invece i pozzi pih produttivi 

sono in generale quelli, che hanno pih corta vita. 

Qualche esempio servirk meglio a far conoscere que- 

sto fatto. 

La località di Ohew Grom nella contila di ' W a ~ r e ~  
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era nell'aprile 1882 quasi deserta e soltanto poclii pastori 

e boscaioli vi abitavano. Nel maggio 1882 vi furono fatti 

i primi pozzi ed entro il mese di giugno erano perforati 

321 pozzi dei quali la massima parte furono produttivi. 

La produzione di questa zona petroleifera fu enorme. 

l'ra tutti i pozzi ne emergeva uno famoso distinto ool~nu- 

mero 646, il quale produceva regolarmente 4000 barili al 

giorno di 160 litri ognuno. , 

Anche gli altri pozzi ebbero per la massima parte 

delle produzioni considerevoli. Ma a causa della straordi- 

naria produzione i depositi interni di petrolio furono pre- 

sto esausti, ed alla fine di ottobre 1882 la produzione di 

questo distretto era quasi nulla, e la contrada era ridive- 

nuta deserta. 

"'Te resulta quindi che la durata di tutti questi pozzi 

cosi largamonteproduttivi non oltrepassb 6 mesi di tempo. 

Il pozzo Empire che produceva 3000 barili al giorno, 

forato al principio del 1861 fu esaurito nella primavera 

del 1862. Il pozzo Sherinau che produceva 1500 barili al 

giorno durb poco più di 2 anni, dal 1862 al 1864; ed il 

famoso pozzo Christie che produceva nel 1884, 6000 barili 

al giorno ebb,e una durata inferiore. E notisi che le colos- 

sali produzioni suaccennate, durarono soltanto qualche 

mese, e nel resto del tempo il getto giornaliero del pozzo 

fu assai minore. 

Altri pozzi ebbero durata pit lunga e furono appun(,o 

i meno produttivi, giacchb b ovvio intendere che incontrati 

che aieno coi fori artesiani i depositi interni di petrolio, 

se essi ai  trovano in condizione da dare forte produzione 

esauriranno assai prima i detti depositi, di quello che pos. 
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sono fare quei pozzi, che per speciali cagioni sulte quali 

non 6 qui luogo di ragionare, danno una prodnzione pitz 

mite. 

Senza moltiplicare gli esempi dei minimi di durata dei 

pozzi o dei massimi, il che potrebbe generar6 confusione, 

sarh pih utile e conciadetite fare 11110 studio esatto sulla 

media durata di un gran mimero di pozzi. 

Questo studio fu gii fatto nel 1869 dal professore E. 

Wrigley di Harrisbwg in Pensilvania, il quale facendo if 

calcolo sopra circa 5000 pozzi di petrolio trovb che la loro 

durata media era. di 2 anni e 6 mesi, 

prof. Haans Hofer di Elagenfurt in Austria fece di 

nuovo questo calcolo interessantissimo nel 1876 sopra circa 

6300 pozzi e trovb che la loro durata media & di 2 anni 

e circa 9 mesi. 

Rifacendo oggi il calcolo sopra un totale di circa 30,000 

pozzi, che tanti sono quelli forati in Pensilvania, le cifre 

sopra trovate non cambiano affatto. 

Si vede quindi come nel paese pii! produttivo di pe- 

trolio del mondo intiero, la durata media dei pozzi di pe- 

trolio oscilla attorno al 2 anni e mezzo. 

Un'altra considerazione importantissima deveai fare, ed 

quella relativa alle spese perdute per i pozzi improdnt- 

tivi. Agli Stati Uniti dove si conoscono perfettamente le 

zone peti-oleifere e dove miste gih uno studio speciale del 

paese e dove si trovano socioh6 spacialiate per la perfora- 

zione dei pozzi, tuttavia sempre avviene che un certo 1111- 

mero di essi o vengono perduti per qualche accidente dn- 

rante yeseouzione del lavoro, oppure non incontrauo 

nappa di petrolio. 
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Nonostante le condizioni favorevoli suesposte, si calcola 

che circa il 15 per conto dei pozzi fatti rimangono impro- 

duttivi. 

Quindi se si dovesse fare un conteggio sul periodo di 

ammortamento da darsi al capitale impegnato mll' indu- 

stria, tenendo conto della durata dei pozzi produttivi e 

delle spese perduta per quelli improduttivi, dovrebbesi pren- 

dere un periodo non superiore ai due anni. E oib in Pen- 

silvania dove sono riunite le condizioni pih favorevoli alla 

industria petroleifera. 

La penisola di Apsheron nel Caucaso e pih special- 

mente la regione di Bakou sul Caspio ci offre la seconda 

contrada del mondo ferace di petrolio. 

Questa regione b rinomata per i suoi pozzi a fontana, 

molti dei quali hanno raggiunto una produzione enorme. 

Senza entrare a parlar degli esempi speciali dirb che qui 

pure la durata media dei pozzi di petrolio b di circa 2 anni. 

La Gallizia b il paese dell' Europa centrale pih pro- 

duttivo di petrolio. 

Il giacimento esiste in terreni identici a quelli dove 

si trova in Italia, ciob nel Terziario, e quindi il paragone 

b qui pih calzante che altrove. 

I pozzi di peteolio trovansi pih specialmente riuniti 

premo la cittb di Sloboda. Senza entrare in particolari di- 

remo che la media della produzione di questi pozzi 13 di 

26 a 30 barili al giorno, la durata media dei pozzi I3 di 

circa due anni. 

In Italia, i petrolii, conosciuti fino dalla più remota 

antichità, furono scavati regolarmente soltanto da pochi 

anni a questa parte. 
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La zona pih ferace di petrolio L la pendice settentrio- 

nale degli Appennini da Bologna a Pavia, I giacimenti ne- 

troleiferi finora riconosciuti in questo territorio hanno la 

loro sede nei terreni miocenici e talvolta pure nel pliocene. 

Si agita tuttora la questione fra gli scienziati se v e -  

sti oggi noti sieno da considerarsi come veri giacimenti di 

origine primaria o aivvero sieno depositi di formazione se- 

condaria. 

Ciimunque sia, il petrolio ha la sua sede principale 

negli strati di marne compatte, molasse e argille del mic- 

cene e del pliocene, 

La. caratteristica di questi depositi 6 quella di essere 

di piccola importanza e quindi si esauriscono in breve 

tempo. Ci& è dovuto alla compressibili% e 

resistenza delle roccie come l'argilla, la quale ha permesso 

che nelle sue viscere si formassero soltanto piccole cavitk 

ripiene di' petrolio e di gas. 

Cib spiega &e la molteplicica ed indipandenza delle 

$iccole cavità fra di loro, &sondo ormai dimostrato che un 

pozzo L affatto indipendente dall'altro, quantunque vicino. 

Dove invece le roccie hanno una rilevante consistenza, 
. . 

come ad esempio le maine dure ed i calcari miocenici, que- 

sti, lungo le linee di frattura tanto sinclinili quanto anti- 

ciinali, si sono spezzati e rotti creando dei vacui ove si 

sono raccolti i petroli! in maggior quantit& che nelle pie- 

cole tasche della, plastica "iigilla. 

C& questi' cenni 'sul di trovarsi dei  petroiii in 

Italia, sarti agevole il r&dersi conto come la caratteristica 

dei- pozzi di petrolio zona indicata sia quella di avelse 

'pozzi poco'produttivi è di corta durata. , 

, . ' 
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Associati ai petrolii si trovano sempre delle emana- 

doni gassose spesso infiammabili, talvolta solforose, e dalle 

acque salate spesso sal~obromoiodiche. 

Gl'idrocarburi volatili infiammabili che accompagnano 

i petrolii sono -noti fino dalla piA remota antichità; e cele- 

bri sono i fuochi naturali di Velleja, Miano di Oorniglio, 

Rivalta di Lesignano, Torre di Traversstolo, Pietramala ecc. 

H gas che quasi sempre accompagna il petrolio, viene 

oggi raccolto all'orifizio dei pozzi artesiani, ed utilizzato 

come combustibile per la forza motrice. Quando poi se ne 

abbia gran quantiti ai raccoglie entro appositi gasometri 

e lo si utilizza par la illuminazione delle citth. Cib si fa a 

Salsomaggiore presso Borgo S. Donnino, e vien fatto poi 

in grande scala agli Stati Uniti di America. 

Le acque salate sono oggetto di speciale industria in 

alcune localitb, come ad esempio a Salsomaggiore, ove se 

ne estrae un sale da cucina di qualith superiore. 

Le acqua salsobromojodiche sono pure utilizzate in varie 

località ad uso terapeutico, e pih specialmente a Salsomag- 

giore, Rivanazzano e Lesignano dei bagni. Infine le acque ' 

e sorgenti solforose sono utilizzate pure a scopi terapeutici 

a Lesignano dei bagni, Tabiano ecc. 

Venendo al petrolio, esso si riscontra specialmente in 

cinque regioni, ciob presso Bologna, Modena, Parma, Pia- 

cenza e Voghera. 

Fino verso il 1870 i pozzi da petrolio si foravano a 

mano, come un pozzo ordinario, e si rivestivano di mura- 

tura, generalmente di mattoni in foglia, onde fare il lavoro 

rapidamente. I pozzi avevano un diametro di metri 1.20 

a metri 1.50, e la loro plsofondità variava da 20 a 60 ms- 
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tri, secondo a qual livello trovavasi il petrolio, o dove ir- 

rompevano le acque, o quando il lavoro diveniva impossi- 

bile a causa delle emanazioni gassose. 

Questo lavoro era penosissimo; un sol uomo lavorava 

in fondo al pozzo, legato ad una corda, ed appena date 

poche picconate e gettata la terra in un cesto, veniva ri- 

sollevato al giorno, mezzo as&siato dalle emanazioni gas- 

sose che tanto pih erano forti, quanto più vicino era il 

petrolio. 

Nel fondo del pozzo si raccoglieva l'acqua ed il petrolio, 

e questo si disponeva per effetto di densiti al disopra di quella. 

Quando assai petrolio era così raccolto nel fondo del pozzo 

un esperto operaio vi calava un secchio e con opportune 

ondulazioni impressegli colla corda, cui il secchio era sc- 

speso, giungeva ad empirlo di petrolio con poca acqua. 

Cosi furono forati i primi pozzi di Miano e Sant'h- 

drea di Medesano, di ~ev iano  dei Rosai, di Montechino e 

di altra localith, ove fu estratta una carta quantità di pe- 

trolio. 

Verso il 1870 si cominciarono a perforare dei pozzi 

artesiani con trivelle secondo il sistema americano, e c i ~  

allo scopo di raggiungere grandi profondità col diametro 

strettamente necessario al passaggio delle trivelle e col mi- 

nimo di spesa. In generale, per profonditb di 200 a 300 

metri, il diametro iniziale del foro b di metri 0. 30 a me- 

tri 0. 35 onde potervi introdurre le colonne di tubi occor- 

renti ad impedire il franamento del foro, ed avere in fondo 

diametro di almeno metri 0. 10, affine di potervi intro- 

du re  la pompa per estrarre il petrolio. 

A Miano di Medesano in Provincia, di Parma esiste 
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~a concessione. di miniera in data 14 luglio 1889. 

Anticamente si otteneva 3 petrolio~ dai vecchi pozzi 

fatti a mano. Poi nel 1.869. una societL vi pratioh, i pimi 

due, pozzi trivellati a, sistema amenicano, dei quali il primo 

raggiunse metri. 124,60' 61% il secondo 208. metri di pro-- 

fondi$bÈ Essi dettero gas,, acqua salata, e. petrolio, ma non 

essendo; rivestiti d i  tubi di ferro;, ben' paesto franarono 

dopo; aver: dato. p.oc.0 ,patroliot 

Dipoi la Gasa Deutach di Parigi fece fare a Mianoduca 

nuovi; pozzi, dei quali, il primo fatto nel 1885 raggiunse la 

profondità di 192 metri con un. diametro iniziate d i  mar 

fai 0.,30. a detta poco' petrolio,; ed, il secondo fattonel 1886 

raggiunse la. profondità d i  180 metri, ma la, colonna dei 

tubi non. resse alla presaione della argille, si schiacci~, ad 

il pozzo. fa p~rdtito., 

Dopo il ,188.0 si cominciarono a forare i famosi. pozzi 

di Salsomaggiore e ~alsor$inoia presso. B.orge. San Donnin~ 

in pno~itie~ai., di Parma, i quali raggiunsero le maggiori pro- 

fondità finora conseguite presso di noi. 

A ~alsomffig~~ove (Proprieth demaniala) dal 1886 al' 1888 

la Ditte. Ohiostergi,, Vitali @i Zip.perlen. fcrarono- var i  pazzi 

fra. i quali! giova ricordara il pozzo. n,. 3. profondo. 683 ei il 

n, 8 pr,ofondo prima 48& m. poi approfondato, fimo a 670 m. 

ed. il n. 6. profondo 615,, ed. altri, 

&unii di questi pozsd' dettero gm, acqua salata ei pa- 

trolio, altri furono perduti. 

Di petrolio ottenut~, non fu in grande quantità,, il pozzo 

iùp px~dut t iv~fu  il. n. 6.. , . 
A Salsominore nal 1.884, la Ditta Chiostergi perfoub, il 

famoso pozzo denominato Trionfa spinto ad,la profonditb, d i  
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145 m. soltanto, Esso produsse 26 barili (di 160 litri) al 

giorno nei primi due mesi Q poi la produzione discese a 20 

e 16 barili al giorno e dopo pochi mesi si ridusse a poi 

chi litri. , , . , .  

Incoraggiati da questo resultato, furono forati nella 

stessa localiti, altri 4 pozzi profondi rispettivamente' 163 m., 

200 m,, 350 m., 610 dei quali nessuno dette petrolio. E la 

miniera rimaseallo stato di permesso 'di ricerca. 

Quindi nel caso di questa impi,'&ìa' di ' Salsominore si 

ebbe un solo pozzo produttivo e quattro improduttivi. 

E qui cade in acconcio osservare che &e il ricercatore 

di petrolio, supposto che avesse dei compartecipanti, ui 

fosse affrettato a spartire subito tutti gli utili del pozzo 

Trionfo, avrebbe dovuto poi sopportare da solo tutta la. 

perdita relativa ai quattro pozzi improduttivi. 

A Nevicano dfii Rossi in Provincia di Parma esiste una 

Concessione di miniera di petrolio in data 8 maggio 1881. 

Pino da 60-60 anni addietro sul torrente Sporzana si 

praticavano dei pozzi a mano profondi 20 a 60 m. col dia- 

metro di 1,20 a 1,50 i quali tutti dettero petrolio. 

Poi nel 1877 fu forato un pozzo artesiano che dette 

petrolio a 42 m. ed a 62 m. Infine 18 Casa Deutsch di 

Parigi nel 1886 vi forb un pozzo profondo 303 m. sul con. 

foie fra la Concessione di Ne'riano ed il permesso di ricerca 

di Banzola., ma questo pozzo, molto costoso, non tro-vb il 

petrolio e quindi la Casa abbandona l'impresa. . 

Verso il 1890 ai fondarono le due industrie veramente 

importanti di petrolio &e esistano in Italia e sono quelle 

di Montechino e Velleja. 

f l o n H n o  sul torrente Biglie, m e  da. lungo 
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tempo era nota la presenza del petrolio, cominci~ il Conte 

Xorazzani a far ricerche di petrolio, ed a lui poi successe 

la Gasa Huber e 0. di Monaco, la quale ora possiede una 

Concessione regolare in data 10 agosto 1893, 

Questa sooieti ha perforato oltre 24 pozzi di varie 

profondità. 

Nel 1890 la produzione di petrolio era data solamente 

da 6 pozzi dai quali si estraevano 900 litri al giorno di 

petrolio. Dipoi l'attività della società non b andata molto 

aumentando. 

Presso l'antica Velleja, sulle sponde del fiume Cbero, 

rivolse la sua attiviti la società Zipperlen e C. cui b auc- 

ceduta la i Societh francese dei petroli e delle perforazioni 

artesiane D la quale b investita di 'una rogolare Concessio- 

ne di miniera in data 17 settembre 1891 e 21 decem- 

bre 1893. 

Questa potente sccieth in 6 anni di tempo ha perfo- 

rato ben 68 pozzi i quali hanno una profondith media di 

circa 200 m. 

Il diametro iniziale 13 in generale di metri 0,30. 

I pozzi improduttivi sono il 40 O/, di quelli perforati, 

il che da una proporzione tripla di quella della Pensil- 

vania, 

La produzione giornaliera b variabilissima da un pozzo 

all'altro, e va da un minimo di 60 litri ad un massimo di 

2200 litri. 

Nel 1891, all'epoca della prima visita dello scrivente, 

ai avevano forati 12 pozzi, dei quali soltanto 8 produt- 

tivi. 

La produzione era allora di circa 1000 litri al giorno, 
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il che fa una produzione media giornaliera per ogni pozzo 

, . 
, . di 160 litri. . . , .  

?l 1894 ai  avevano 29 pozzi produttivi, ed in quel- 

l'anno la produzione raggiunse 2635 'tonnellate, il clie fa 

u n i  produzione media giornaliera di 260 Kg, pari a circa 

300 litri per ogni pozzo. . . , .  

Quindi la media della pr'oduzio'ne di questi pozzi 6 di 

2 barili da petrolio al giorno. 

Il calcolo della durata media di un pozzo tion pub 

farsi con esattezza perchb, quando fin 'pozzo & esausto, ' lo  

si approfondii ancora per tentare se a profondità 'mag- 

giore incontri u n  nuovo deposito di petrolio e tomi ad 

essere produttivo. 

E qui osserveremo che se al  nuovo approfondamento 

del pozzo corrisponde una nuova produzione, vi corrisponde 

pure la spesa relativa, e non b raro il caso che, approfon- 

dato il pozzo, lo  si trovi secco, ciob non incontri un riuovo 

deposito di petrolio, Cosi ad esempio il pozzo 14' di Vel- 

Ieja che aveva dato petrolio al livello di 160 m., appro- 

fondato poi fino a 303 m., dovette essere abbandonato per- 

che improduttivo, e quindi tutte le spese di questo lavoro 

toono perdute. 
' 

In altri pozzi poi si alterna il pompaggio e l a  trivel- 

lazione fintauto che non siasi raggiunto il livello a cui tro- 

-visi il patrolio'in una certa abbondanza, e quivi si im- 

pianta stabilmente la pompa. 

La durata media della prcd~ttivitk di un pozzo adun 

dato livello, b sempre inferiore ad un  anno, ma questo 

calo010 poco interessa giacchbin una impresa dove da una. 

parte si hanno continuamente pozzi da perforare O da ap- 
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profondare, e dall'dtra quelli fatti da amn~ortizzare, la re- 

gola amministrativa & molto semplice e consiste nel met- 

tere a spese di eseroizio tutte quelle inoontrate per la. per- 

foradon6 dei pozzi, , 
é soggettt~ iWec6 ad ammortainento soltanto il oa- 

pitale impiegato nel macchinario, in pl'oporzione dal suo 

consumo, nelle costi'tniioni di fabbricati strade bec. 

Dei pozzi di Velleja alcuni danno gas, il qtiale viene 

utilizzato come combustibile per le 'caldaie ¥e per 16. illu- 

itiinakione dei cantieri, 

il petrolio viene in tutti 1 pozzi estratto a mazzo di 

pompe, che lo vatano a potnpar6 al fondo del pozzo. 

Il costo della pompatura segna il limite della conve- 

nienza economica della produttività di un pozzo. 

'Cosi a Velleja a causa della difficoltk dei trasporti, 

quando un pozzo ubn produce almeno 180 litri di petrolio 

al giorno, doventa passivo e conviene abbandonarlo. 

5i alti'e 'miniere -questo limite Stende & 160 litri, ci& 

a d  ua barile d giorno d i  'petrolio prodotto ; al disotto di  

qneato -limite il pozzo -si abbandona e s i  'considera Come 

~saudto. 

Dagli studi fatti a Velleja sembra resultare che il+ 

trolio pliocenico e miooenico appartenga ad .(to deposito 

secondario, ,ci& ria formato dalla cot"densaz?ott~ di gaa 

provenienfei dalla voldtizzitzioue 'di depositi inferiori origi- 

narii o primarii i quali presumibilmente dovrebbero essere 

p i ~  abbondanti. 

Ho ~oluto in~itstere alquanto ¥sulla 'miniera peti'oleifeta 

di V~llej&, peroh& essa c i  perinette d i  .fotmarsi un 'chiaro 

'concetto 'di 'Cosa aia m a  mi'ftiera Uta11ia;na di  petrolio i n  
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pieno sviluppo. 

E veniamo finalmanie alle ricerche di petrolio fatte 

dal conte Enrico Sergardi nella zona petroleifera di Oz- 

zano sul Taro e nella miniera di Neviano dei Rossi. 

?l territorio di Osano sul Taro, presso .Parma., fino 

da varii anni addietro, si raccoglieva una certa quantità 

di petrolio da una roccia che affiora nel letto del fiume, 

presso la sua sponda destra. 

Nel lnglio del 1880 il sig. Achille Donzelli, ottenuto 

dalla E. Prefettura un permesso di ricerca, fece fare presso 

la sponda del fiume, due pozzi a mano, profondi l'uno 46 

metri, l'altro 32 metri, dai quali con l' antico sistema fu 

ricavato assai petrolio. Cib nonostante questi pozzi, non fu- 

rono ritenuti lavori abbastanza importanti per potere ri- 

tenere la -miniera scoperta, ed essa rimase quindi allo stato 

di ricerca. 

La Casa Deutsch di Parigi suoceduta al Donzelli nei 

diritti del permesso di ricerca, si impiantb ad Omaco con . 

serii intendimenti e con un materiale da trivellazione per- 

fezionato. 

Usi 1886 fa forato un pozzo profondo 217 m t r i  il 

quale al livello di 204 metri, dette una produzione di  p- 

trolio di 1 barile al  giorno (160 litri) per qualche mese, 

dopodichb si ridusse ad una produzione insignificants che 

non pagava pih le spese di pompatura e quindi fu ab- 

bandonato. 

Nel 1888 fu forato un secondo pozzo profendo 260 

metri e questo non dette alcun risultato e non toovb il 

petrolio. 

Infine nel 1889 fa forato un terzo pozzo profondo 80 
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metri, il quale dette poco petrolio. 

' ~ a  conclusione di questa ricerca fatta dalla Casa Deu- 

tsch fu prima di tutto un passivo rilevante, perchb il pe- 

trolio ricavato dal primo pozzo non servi a compensare le 

ingenti spese occorse per i tre pozzi. In secondo luogo poi 

avendosi avuto soltanto un pozzo poco produttivo e due 

improduttivi, non fu ritenuto essere il caso di dichiarare la 

miniera scoperta, ed essa rimase allo stato di ricerca. 

La Casa Deutsch dopo questo resultato cos". infelice 

abbandoni) l'impresa, ed il permesso di ricerca di Ozzano 

ritorna al sig. Achille Donzelli, che nel 1891 lo cede al 

conte Enrico Sergardi. 

Egli si messe con serii propositi ad attivare la ricerca, 

e sul cadere del 1891 fu subito posto mano alla perfora- 

zione del pozzo denominato Cornelia, il quale alla fine di 

aprile 1892 raggiunse la profondità di 146 metri. 

Nel pozzo fa immesso una sola colonna di tubi fino a 

127 m., e del diametro di m. 0. 30. 

Si ebbero tre emanazioni di ga8 a 48 m. a 96, 66 ed 

m a  fortissima a 120 metri di profondith. 

Nel maggio 1892 fa applicata la pompa alla profon- 

dità di 128 m., per estrarre il petrolio; e questa lavoyi) a 

varii periodi, fiammezzati dalle feste e dalle occorrenti 

riparazioni, fino al febbraio 1893. 

Nel luglio 1893 fu ripreso l'approfondamento del pomo 

ed al 30 ottobre 1893 esso raggiunse la profonditi di 200 

metri circa. 

Il costo totale della trivellazione fu di 18,000 lire. 

Il costo della pompatura fu di lire it. 4,109. 66, 

La quantittì di petrolio prodotto fu di quintali 365,667 
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per un importo di lire it. 10,291. 89. 

Neli'agosto del m 2  fu cominciato a forare un secondi 

pozzo denominato ~ e i l a  anS, Franlc È e fu ultimato nel- 

lla.prile del 1893 raggiungendo la profondith di 190 metri. 

Vi furono'immesse tre colonne di tubi qoncentri~be. 

Il costo della trivellazione fu di lire i t  14,565 com- 

presa l a  tubatura. 

Alla profondità di 183.60 si ebbe una importante ir- 

ruzione di petrolio, con un getto che si elevb di vaiii me- 

tri  sul livello del suolo, 

La pompa fu applicata nel febbraio 1898, ed il pom- 

paggio fu condotto alternativamente coll'approfondamento 

del pozzo. 

Nel marzo e nell'aprile 1893 si ebbe una pyoduzione 

d i  1600 e 1400 kg. al  giorno, poi decrebbe rapidamente. 

Il costo della pompatura fu di lire it. 3656. 26. 

La quantità di petrolio prodotto fu di quintali 788,630 

per un valore di lire it. 24,666. 73. 

Nel Pozzo vecchio di Ozzano si continub ad estrarre il 

petrolio con una campana a mano; ed in 3 anni di eser- 

cizio, dal 1891 al 1894 si spesero lire it. 2253. 10 di mano 

d'opera &s i  ricavarono 142,207 di petrolio per un 

valore di lire it. 4055. 73. 

A Swiaiw dei Rossi il conte Sergardi fece perforare 

il pozzo denominato Stcppk, che, incominciato nel novem- 

bre 1892, fu ultimato alla fine di maggio 1893 raggiun- 

oondo l a  profondità di 180 m. 
O 

La spesa della trivellazione fu di lire it. 14,400, quella 

del pompaggio fu  di lire it. 6P3. 70 ed il petrolio ricavato 

ebbe un valore di lire it. 1763. 96. 
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Restano infine da esaminare le cosiddette spese gei t~~*al i  

le quali comprendono le spese di direzione, gite, viaggi, 

piante, carte amministrative, stipendi ecc. ecc., che sui libri 

del conte Sergardi ammontano a circa L. 26,488. 29. 

Queste spese generali debbono esser portata ad cser- 

cizio anno per anno, poicbb riguardano direttamente l'in- 

dustria esercitata dal conta Sergardi, come pub vedersi dal 

loro dettaglio. 

Riguardo poi al capitale d'impianto osserveremo che il 

conte Sergardi, avendo dato a cottimo la perforazione dei 

pozzi alla ben nota ditta A. Bonariva di Bologna, non fece 

alcuno acpisto di macchine, nb ebbe bisogno di costruire 

fabbricati o ferrovie di servizio, od altri impianti da am- 

mortizzare in un certo periodo di tempo. 

Soltanto trovasi giusto di portare a capitale di  im- 

pianto la somma dilire 7,026.23 la quale comprende le spese 

di contratti e perizie che riguardano l'atto costitutivo della 

Agenzia, una piccola motrice ed una tettoia. 

Per questa somma d i  lire 7,026.23 si ritiene equo di 

applicare il periodo di ammortamento quinquennale, 

Se ora noi facciamo il riaasupto delle cifre surriferite, 

noi troviamo che, nelle tre annate di esercizio dal 1891 al 

1894, si hanno le cifre seguenti. 



- 1  SPESE 
ENTRATE 1 WVEUE~QUO P O ~ ~ ~ Q Q K O  T'oTAu 1 

Da questo cenno complessivo si veda ohiaramente co- 

l'industria sia stata passiva di circa lire 42,000,OO senza 

contare le .lira 7,026.23 di ~ p i t ~ a l e  'di impianto, della quale 

somma si clave pure computare la quota di ammortarnentc 

che va a gravare il ,passivo. 

Se poi un ragioniere compilerti con esattezza i bilanci 

annuali della azienda, richiesti dai partecipanti agli utili, 

iportando a spese come d i  dovere e di .giustizia .le spese di 

.perforazione 6 di pompaggio e quelle generali, troverci che 

,i bilanci annuali sono tutti passivi-e quindi niente compete 

per ora ai partecipanti. 

E fu fortuna che .ambedue i pozzi fossero stati pro- 

duttivi.; ma ,potevano anche non essarlo, e quindi il conte 

,.Sergardi correva tutta l'dea della incertezza di una ricerca 

Si petrolio. . . ,  

:E qualora i pozzi fossero atati .poco O punto produt- . , 

Pozza vecchio ai Ozzano, 
Pozzo Gonelia, , , , , 

Detraendo l e  entrate . . 
Resta una perdita di L. 

40,778.30 

42,146.89 

I 
2,263-10 2,253.10 4,066,78 

l 
i8,000,00 4,109.85 

l 
, 14,565.00 3,666.25 

POZZO Sto~baui . , , . , l 
'14,400,OO I 552.70 
'-- l 
'46,966.0010,471.90 
il 
SPESO ~ENDRALI L. 

$ 

22,109.85 10,291,89 

18,121.2624~666.73 

14,952.70' 1,763.96 
l, 
l 

57,436.90 -10,778.30 
l 

25,488.29 -- 
82,925.19 
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tivi, non solamente il Sergardi avrebbe completamente per; 

duto la somma di circa 90,000 lire impiegate nelle ricerche 

di queste miniere, ma gli sarebbero anche mancati i mezzi 
. . .  . .. .... . - 

e gli argomenti per domandare la dichiarazione di scoperta 

della miniera stessa. 

Se dunque i pozzi lurono produttivi e se ad essi potrk 

tener dietro la concessione regolare ad effettiva , l ,  della mi- 

niera di Ozzatio, b ben giusto ed equo che chi rischia l'im- 

presa si rimborsi prima delle spese fatte e poi chiami i 

compartecipanti alla ripartizione degli utili, nei modi sta- 

biliti. 

finalmente per dare una idea della incertezza di que- 

ste ricerche diremo come il conte Sergardi abbia ceduto 
. 

con contratto 29 ottobre 1896le sue miniere alla summen- 

tovata È Società francese dei petrclii È e che questa ha. fo- 

rato ad Ozzano due pozzi spandendo circa 200,000 lire e 

non ricavando ancora alcun resultato sodisfacenta. 

Da quanto abbiamo detto fin qui, resultano chiare le 

conclusioni alle quali dobbiamo logicamente arrivare. 

Queste sono le seguenti: 

In primo luogo: nel caso di una ricerca d i  miniera di 

petrolio si deve fare il bilancio complessivo alla- fine della 

impresa onde non avvenga che un momentaneo e passeg- 

gero resultato attivo di una parte di essa venga ad alte- 

rare il ano resultato definitivo. 

In secondo luogo: nel caso della ricerca di miniera di 

petrolio fatta dal signore conte Enrico Sergardi nel terri- 

torio del permesso di ricerca detto di Ozzano sul Taro, non 

avendo il conte Sergardi provveduto alcuna parte di mac- 

chinario o costruito nessun fabbricato che potesse costituire 
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un capitale dell'industria ammortizzabile in un certo pe- 

riodo di anni, tutte le spese fatta per i pozzi di ricerca 

debbono essere considerate come spese effettive, giacchb egli 

correva l'alea e la incertezza della ricerca. 

In terzo luogo poi: anche volendo fare astrazione dal 

periodo aleatorio della ricerca e considerare i due pozzi 

petroleiferi di Ozzano, 6 quello di Neviano dei Bossi quali 

costituenti una vera e propria industria petroleifera e fare 

i bilanci annuali secondo l'impegno contratto dal conte Ser- 

gardi coi suoi partecipanti agli utili, tuttavia mancando 

sempre 3 capitale d'impianto quale macchine, fabbricati, eco., 

si dovranno portare a spese tutte quelle fatte per la per- 

forazione dei pozzi, e le spese generali relative, facendo 

soltanto una riserva per quelle r@arclanti l'atto costitutivo 

dell'impresa e quelle riferentesi alle miniere non lavorate. 

Cib facendo si opera sewndo giustizia, si seguono le 

regole di una saggia amministrazione, e si fa cib che viene 

fatto in tutte le imprese peti-oleifere ben condotte. 

Firenze, 20 novembre 1896. 

Ing. GELSO CAPACCI. 
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